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RE DI GIUDA.

tura che ce ne ha lasciato 
Isaia, furono sotto il suo re­
gno corrottissimi.

Michea di Morasti comin­
cia a profetizzare : egli pre­
dice le sciagure di Samaria, 
la nascita del Messia a Bet­
lemme , la conversione dei 
gentili, la dispersion degli E- 
brei, ed il loro ritorno.

737. Joathan muore nel se­
dicesimo anno del suo regno, 
ed il quarantesimoprimo del- 
l ’ età sua.

ACHAZ.

737. A c h a z  , o giusta 1’ e- 
breo A caaz, figlio di Joathan 
gli succede l ’ anno diciasset­
tesimo del regno di Facea re 
4 ’ Israele, nell’ età di venti­
cinque anni, e non di venti 
solamente come riferiscono 
l’Ebrco e la Vulgata; contrad­
detti in ciò dai Settanta del- 
l’ edizione di Londra,e le ver­
sioni araba e siriaca : si vedrà 
d’ altronde sotto il regno se­
guente, che non si può far 
a meno di dare venticinque 
anni a questo principe, quan­
do ascese il trono.

Achaz imitò tutte l’ empietà 
dei re d’ Israele, e le super­
stizioni dei popoli che lo at­
torniavano. Rasili re di Siria

RE D’ ISRAELE.

Morte di Joas nell’ anno se­
dicesimo del suo regno.

GEROBOAMO II.

817. G e r o b o a m o  II. succe­
de a Joas suo padre l ’ anno 
quindicesimo del regno di A- 
masia re di Giuda. Non fu 
migliore de’ suoi padri, nò ab­
bandonò il sentiere delittuoso 
di Geroboamo I. Fu tuttavia 
principe valoroso e fortunato 
ne’ suoi intraprendimenti ; ri­
vendicò dai re di Siria tutti 
i paesi da Amath sino al mare 
del deserto ossia al lago A- 
sfaltite ; ma 1’ empietà sua e 
quella de’ suoi sudditi appa­
recchiarono le sciagure che 
dopo lui piombarono sopra 
g l! Israeliti.

Si videro sotto il suo re­
gno comparire parecchi ce­
lebri profeti Giona , Osea, 
Amos e Abdias. Dio gli aveva 
inviati verso le dieci tribù per 
esortarle a distornare, la mercè 
di una sincera conversione, i 
mali di cui erano esse minac­
ciate. Avendo Dio comandato 
al primo di questi profeti di 
andar a predicare la peniten­
za a N inive, Giona , invece 
che obbedire s’ imbarca aGiop- 
pe per recarsi a Tarso nella Ci­
licia. Una burrasca, chesi sol­


